
Pippo / 1 Inzaghi
apre la sua
ennesima serata
magica in Europa
trasformando in
oro un
eccezionale lavoro
di Seedorf:
orologio alla
mano, è stato il
primo gol della
Champions
2009-2010 EPA
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Seedorf è ispirato e
il centravanti firma la
doppietta a Marsiglia

IL FILM DELLA GARA

Doppio Pippo, e in mezzo
anche un po’ di Olympique.
Rivediamo i gol della sfida.

Heinze, un gol
che rimette
in corsa l’OM

CHAMPIONS GRUPPO C

Pippo League

28’p.t

Leonardo ci mette del
suo con scelte lucide:

decisivo aver
sacrificato

Ronaldinho, non era
la partita adatta a lui.

I rossoneri hanno
dato il meglio dopo

aver incassato il pari

Due zampate
Così Inzaghi
riaccende il Milan

DAL NOSTRO INVIATO
NICOLA CECERE

5RIPRODUZIONE RISERVATA

MARSIGLIA (Francia) dTorna Pippo
dal primo minuto, torna il Mi-
lan formato mondiale: una dop-
pia resurrezione nella notte più
temuta. Leonardo porta a casa
tre punti fondamentali grazie
alle stoccate di Inzaghi, certo, e
agli assist al bacio di Seedorf,
sicuro. Ma pure il tecnico ci met-
te del suo con scelte lucide, sag-
ge. E pazienza se per venir via
da Marsiglia con tre punti fon-

damentali si sia dovuto sacrifi-
care in panca il pupillo del pa-
tron. Intuizione rivelatasi deci-
siva: non era partita per Ronal-
dinho. Non per «questo» Dinho
opaco, almeno, con lui si sareb-
be giocato in dieci. Così invece,
attorno ai due mattatori Pippo
e Clarence, si è rivista una squa-
dra che anzitutto punta con de-
cisione al sodo. Una formazio-
ne che ha saputo stringere i den-
ti e randellare dinanzi al vee-
mente ritorno dell’Olympique,
un Milan con addosso la tuta
operaia che ha fatto suo un ma-
tch anzitutto fisico: terreno pe-

sante, pioggia incessante e av-
versari capaci di tenere ritmi
elevatissimi. Autentica impre-
sa, gente.

La chiave Si è imposta la classe,
perché non fai due gol su tre tiri
in porta se non ne hai in abbon-
danza, ma si è imposto un col-
lettivo tenace di nuovo ben or-
chestrato da Pirlo. Dove i difen-
sori centrali hanno retto egre-
giamente l’urto e dove il sem-
pre più sorprendente Storari si
è arreso solo a una deviazione
aerea in mischia, che vede arri-
vare tardi: tenta, d’istinto, la pa-

rata di piede. Il pallone, beffar-
do gli passa in mezzo alle gam-
be. Su tutti Superpippo, capace
di sbucare laddove serve e al
momento giusto: due deviazio-
ni di destro al volo, la seconda
delle quali più difficile, entram-
be ispirate dal genio di Seedorf.
Primo gol al 28’, l’altro al 29’
della ripresa: Inzaghi ha saputo
colpire al cuore i marsigliesi.

Che Milan Ma il Milan ha dato il
meglio dopo aver incassato il
pari (4’ s.t.). Il Velodrome spin-
geva i suoi beniamini con un fu-
rore «meridionale», c’erano le

condizioni perché una squadra
che fosse poco convinta, incer-
ta, sfilacciata, soccombesse.
Per intenderci, il Milan di Livor-
no ne avrebbe presi altri tre. In-
vece con un Flamini talmente
combattivo da andare in due oc-
casioni a sfiorare il rosso diret-
to e il cambio di un motore (Gat-
tuso per Ambrosini), Leonardo
ha imposto ai suoi di continua-
re a giocare con la sicurezza di-
mostrata in quel primo tempo
gestito con sapienza e chiuso
meritatamente in vantaggio
grazie a Pippo che sbuca davan-
ti a Mandanda su intelligente
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